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In Francia 
una mezza dozzina 

di miliardari 
sta per prendere' 

il controllo di ~tto 
ciò che conta 

nei media, testate 
storiche e redazioni. 
La crisi dell' editoria 

provoca i saldi 
dell'informazione. 
Politica e autorità 

di controllo tacciono, 
Lettori e giornalisti 

sono soli di fronte alla 
voce di un padrone 
che taglia organici 

e argomenti scomodi. 
E vira sempre 

più a destra 

Anna Mlrla M.rto 
PARIGI 

I giornalisti si.sentono un po' 
come gli operal della side­
rurgia degli anni 'BO, ostag­

gio di un settore in crtsl, ma i 
millsrdari hanno invece deciso 
di giocare con i media una gran. 
de partita di Monopoli. 

Succede in Francia. L'ultima 
mossa è stata annunciata dal 
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proprietario dell'operatore tele~ 
com Free, Xavier Niel e dal ban~ 
d'liere Mathieu Pigasse (pro~ 
prietario di Rodìo Nova), 
co-azionisti del gruppo Le Mon· 
de che di recente ha acquisito 
anche Le Nouuel Observateu.r e 
Téllrama. SI sono alleati con 
Pìerre·Antoine Capton. che con~ 
trolla una società di produzio­
ile di programml tv,la Tros~me 
oetl producnon.r: hanoo l'inten· 
rione di creare un fondo di inve­
stimenti. Media One. con un ca· 
pitale da raccogliere in Borsa in· 
tomo al 300·500 milioni di eu-
ro, per "approfittare del perio· 
do propizio alle acquisizioni 
nei medi ... Media Ono guarda 
prima di tutto alla Francia, ma 
anche all'estero, a Spagna, Ger­
mania e persino Italia. il proget­
to prenderà la forma di una 
Spac (Specia/ pUrpo$e acqulsi­
t/on comp<l1ljl), una forma di so­
cietà speciale con lo scopo di ac­
qulsire parteclpazionl almeno 

CON GIQRNAU. al 75% in un settore specifico, 

Saldi per Il business 
Prima di Media One, molti al· 

tri hanno già .approfiltalo, del 
saldi nel media francesi. n movi· 
mento è iniziato all'ini:l.io del se­
colo, con grandi nomi del man· 
do del business - Bemard Ar· 
naull di Lvrnh, Françols PiDault 
di Kering. Sorge Dassault pre­
sente nel settore degli anna­
mentl- che si sono interessati 
al giornali. Dassault acquisisce 
il quotidiano Le Figaro dagli ere­
di di Hersant, Pinault nel '97 

aveva preso il controllo del setti~ 
manale Le Painl attraverSO la 
holding Artémls, Aroaillt mette 
le mani sul primo quotidiano 
economico del paese. Les 
Ecllo~ Adesso, Aroault che nel 
'93 si era impossessato dell'al­
tro quotidiano economico fran­
cese, La llibune (poi ceduto, 
ora esce in rete), ha allargato il 
S1:l0 impero med.iatico corn~ 
pracdo II quotldiaco popolare . 
Le Parlsien dalla farrùgliaAIhau­
ry (che conserva L'Equipe). Ma· 
thleu Pigasse, Xavi .. Nlel e l'im­
prenditore Pierre Bergé nel 
2010 hanno preso il controllo di 
Le Monde, prima gestito dalla 
società dei giornalisti e del letto­
ri. Aroaud Lagardère, alla testa 
doU'omonlmo gruppo (il padre 
era padrone della società di ar~ 

_ mamenti Matra, poi confluita 
in Eads-Akbus) controlla II1Il'al­
tro ilfaumalduDlmaru:hee Pa· 
rIs·Match. 

L'avventuriero della IInanza 
Intanto, un avventuriero del· 

la finanza, Patrici< Drahl, 51 Sia 
costruendo un piccolo unpero 
nel panorama deil'lnfonnazio· 
ne, dopo aver acquisito l'opera­
tore telecom Sfr: a credIto, ha 
comprat'O UWranon. poi il 

gruppo L'Express e ha preso il 
controllodell'insierneBFM·Tv, 

, il monopoli mediatico Watti 
riguarda anche la tv. NoUe tele­
visioni private, mantlene le po­
sizioni in Tf1 Martin Bouygues 
(che controlla anche il più gran­
de gruppo europeo di lavori 
pubblici), malgrado Wl progres­
sivo calo di audience deila rete 
che era stata privatizzata da Jae­
ques Chirac noU'87. In questo 
settore ba fatto i.mJ.tione Vm· 
cent Bolloré, presidente di VI-

I potenti amano 
i giornali scritti 
coni • 

vendi - WlO dei più grossi grup. 
pl di enUlrralnment al mondo, 
con Unlversal e il gruppo Canal 
• (controlla acche Direct 8) -
che adesso vuole imporre il suo 
pWltO di vista, anche editoriale, 
censurando teportage (ultima· 
mente ha bocciato la trasmlsslo· 
ne critica sulla banca Crédit Mu­
tuel) , mettendo tra parentesI 11 
programma satirlco Les Gui­
gnols, o frenando su un'inchie­
sta aulla squadra di caldo Olym­
plque di Marsiglia, cioè in un 

Te lo diciamo con le buone, Siamo pacifisti. Indipendenti e molto testardI. Provano a metterei al tappeto, 
ma noi non ci limitiamo a incassare. Siamo un collettivo abituato a lottare al fianco delle classi sociali più 
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settore delicato a causa dei dirit­
ti di trasmissione deile partite. 
Poi c'è il web. Le Figaro sta per 
acquisire il gruppo Bencbmarl<. 
Bolloré ha preso il controllo di 
DaUyMotion. 

VISibilità, influenza e anche 
guadagno: lo storico dei media 
Patrici< E""no l'Ùls,urne in que· 
sto modo le motivazioni del 
nuovi capitani, in sostanza una 
mezza dozzina di miliardari 
che stanno per prenderell con· 
trollo di tutto ciO che conta nei . 
media francesL 

Visibilità e guadagno 
Visibilità per farsi Wl nome 

nel mondo del b\lSiness, come 
Drahi,con Ubération; influenza 
per pesare sulla stIatesda del go· 
verna, come DassaWt. che ha 
cosl potuto pinzzafe i caccia Ra­
fale, prodotti nelle sue indu­
strie, Guadagno, con le sinergie 
previste, grazie alla presenza su 
tutti i fronti (carta stampata, ra­
dio, tv, Internet), con l'obiettivo 
di controllare tutta la filiera, dal 
contenuti al contenitore (!nve­
sUrnenti nelle telecom: Niel è 
padrone di Free, Drahi di Sfr e 
ha inveStilo parecchl millardl 
per acquisire il cablo-operatore 
Usa Cablevision). n guadagno 
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viene anche dallo sfruttamento 
delle testate storiche ormai con­
siderate deile "",arche. che ren­
dono: per raccogliere pubblici· 
tà sul Web, ma anche per orga­
nizzare convegni vali, sovven" 
zionati da enti locali o persino 
da stati stranieri (Libémdon ha 
appena organizzato un Forum 
in Gabon, paese-chiave della 
França!rique). 

La corsa agli acquisti è stata re­
sa più facile dal prezzi in saldo, 
resi ancora pttl interessanti per 
il fatto che il settore è ampia­
mente sovvenzionato. Arnault 
Don ba speso più di 50 milioni 
di euro per acquisùe Le Partsie" 
che ha un fatturato quattro volte 
auperiore e conti in equilibrio. 
Stessà cifra messa da Drahl per 
il controllo del gruppo L'Express. 
OIUrno all'are per Niel, Pigasse C 
Bergé con il gruppo del Nou",,­
IOb~ che è costato poco più di 
Wla decina di milioni di euro. 
Anche i 3()()"500 milioni che Me­
dia Ono vuole destinare alla co­
stituzione del futuro grande 
gruppo editoriale europeo sono 
solo una goccia nell'oceano dei 
fatturati doUe società dei pro· 
motori (por esempio, intorno al 
3% del valore di Borsa di Diad, 
casa madre dell'operatore Free, 
conttoilato da NlelJ. 

I Clomallstl _tano 8011 
Per il momento, queste con· 

centrazJoni non si sono scontra­
te con la legge aotl·lrust. A un 
anno e mezzo dalle presidenzia· 
li del 2017, i miliardari sedotti 
dai media non temono una rea­
zione del poUtici, che hanno, al 
contrnrio, bisogno di loro. I glor­
nallsti sono rimasti ben soli a 
protestare contro i piani di ci­
strutturazlone, che hanno colpi­
to tutte le testate. Da Le Monde 
a Libéranon, passando per La 
llibune, tutti hanno visto le re­
dazioni ridotte. 

Adesso nel mlrlno cl sono I ta­
gli. L'Sxpress imposti da Drahi 
(115 giornalisti dimissionari 
non sostituiti, 240 posti su 630 
in vi. di soppressione ua tutte le 
catI!gQne). In più, c'è il grave pro· 
blema doU'intervent!smo del 
proprietari sulla Unea politica 
Boiloré, che controila anche 
l'agenzia di comuniC8.1lone Ha­
vas, sta creando un terremoto a 
Canal. e a i-Télé, rete di infor­
mazione 24 ore su 24,lmpoocn­
do di (atto una chiara svolta a de­
stra, con licenzl.amentl e sostitu­
zioni ali. testa doU. redaziooi. 
C'è già slato un incidente al 
Grand ]oumal di Canal., quan· 
do la nuova condunrice, Malte­
Da Bimben ha all'ermato, senza 
suscitare reazioni tra gli invita­
ti, che il Front Nadonal .tiene 
un discorso di ""rità. nel quale 
etl francesi sI riconoscono ... 

Anche Canal., il grande fi­
nanziato,e del cinema, è orma! 
imbarcato nel mainstream di 
Wl pensiero di destra che inva­
de I media, senza trovare oppo­
sizione, a colpi di disprezzo per 
I «benpensanti», i «buonistbl e 
che diffonde poco per volta il 
veleno della chiusura, del rifiu­
to dell'altro, della paura 
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